
MISSIONE: OPERA DELLO SPIRITO. 

 

Desideriamo partire con l’intenzione di vivere, nel modo più intenso, all’interno della nostra 

famiglia, il meraviglioso “progetto Missione”. E questo nella mutua valorizzazione, nel 

confronto schietto con la Parola di Dio e fra noi. 

“La Missione” non è anzitutto faccenda nostra: essa è la grande meraviglia che lo Spirito 

del Risorto opera nel cuore della storia. 

E quindi “La Missione” richiede da parte nostra esperienza della Parola, comunione 

ecclesiale, attenzione agli ultimi, ‘attaccamento’ a Cristo, coraggio senza fine… 

 

“La Missione” non dipende dall’efficienza, dalla potenzialità di mezzi e di lavoro, dalla 

capacità di organizzazione. 

Essa accade come novità totale là dove la fedeltà e la giustizia del Dio di Cristo entrano 

nel cuore dell’umano e creano lealtà, coerenza, credibilità, comunione e quindi 

testimonianza e capacità di servizio, di donazione, di coinvolgimento. 

“La Missione” non ha nulla a che fare con il dispiegamento di mezzi, con la frenesia 

dell’azione, con l’attivismo e l’intraprendenza a volte banalmente competitiva; tanto meno 

con forme più o meno evidenti e consapevoli di settarismo. 

“La Missione” non vuole, né ricerca, l’aggregazionismo efficientistico, il gregarismo 

corporativistico. Essa esige piuttosto: 

   * disponibilità interiore e capacità di confronto e dialogo; 

   * attenzione alla Parola e alle sollecitazioni della storia; 

   * lucidità di analisi 

   * fede operativa e illuminata. 

 

La volontà della nostra famiglia è quindi quella di proseguire anzitutto nel cammino di 

un’esperienza di comunione e missione, vale a dire di un’esperienza di crescita personale 

e comunitaria all’insegna del confronto autentico con la Parola di Dio e dell’attenzione ai 

più lontani. 
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